
«Società del rumore» , serve ascolto
Domenica 29 la Giornata mondiale delle Comunicazioni, dal Messaggio del Papa un invito per tutti. hir coltella: facciamo spazio agli altri

PIER CESARE RIVOLTELLA

1 tema del Messaggio del
Papa per la 56esima Gior-
nata mondiale delle Co-

municazioni sociali (domeni-
ca 29 maggio) è di particolare
attualità: l'ascolto, la capacità
di ascoltare. Per il settimo an-
no consecutivo l'editrice
Scholé-Morcelliana di Brescia
lo mette al cento di un volu-
me, curato dall'Ufficio Comu-
nicazioni sociali della Cei e dal
Cremit, il Centro di Ricerca
sull'Educazione ai Media, al-
l'Innovazione e alla Tecnolo-
gia dell'Università Cattolica.
La struttura è scandita in tre
sezioni: la prima dedicata alla
riproduzione del testo del
Messaggio; la seconda costi-
tuita da una serie di commen-
ti chiesti a testimoni significa-
tivi, portavoce di punti di vi-
sta differenti; la terza fatta di
schede operative per l'uso pa-
storale e didattico del Mes-
saggio nella scuola, al catechi-
smo, nei contesti socio-edu-
cativi. L'idea all'origine della
serie di volumi è la volontà di
fornire ai contesti ecclesiali u-
no strumento che serva a va-

lorizzare questa Giornata che
giunge troppo tardi, quando
l'anno pastorale volge ormai
al termine. Ed è un peccato,
perché i Messaggi sono molto
belli, vanno in profondità e
consentirebbero alle comu-
nità di mettere a fuoco un te-
ma, quello dei media e della
comunicazione, che non si
può non ritenere centrale nel-

le nostre vite e di conseguen-
za nel lavoro educativo.
Il volume di quest'anno- oltre
ai commenti mio e diVincen-
zo Corrado - ha chiesto spun-
ti di riflessione alla filosofia
(Salvatore Natoli e Giovanni
Scarafile), alla poesia (Arnol-
do Mosca Mondadori ed Erju-
gen Meta), alla spiritualità (Sa-
bino Chialà), alle professioni
della comunicazione (Paolo
Ruffini e Valentina Alazraki),
all'arte (come dimostra la bel-
lissima copertina diWalter Ca-
priotti, tratta da un disegno o-
riginale creato appositamen-
te per l'occasione). Il risultato
è un'analisi polifonica, ricca di
spunti. Ne isoliamo alcuni.
Il punto di partenza, fenome-
nologico, è la difficoltà dell'a-
scolto in una società del ru-
more come la nostra. Il ru-
more è paura istintiva del vuo-
to (horror vacui), perché nel
vuoto, nel silenzio, ci raggiun-
gono le domande essenziali,
quelle che contano, che chie-
dono di metterci in gioco u-
scendo dalla nostra zona di
conforto. Il rumore è anche
chiacchiera, un parlare di tut-
to, sempre, anche quando
non si avrebbe nulla da dire.
La chiacchiera, nel giornali-
smo, diventa responsabilità
civica, perché non consente
di appurare la verità e favori-
sce uno sguardo superficiale
sulle cose quando non la spet-
tacolarizzazione di tutto, an-
che della guerra, anche della
sofferenza umana.
Passare dal rumore al silenzio
- è un secondo spunto - si-
gnifica lasciare spazio alla vo-

ce dell'altro. Seguendo so-
prattutto la riflessione di Le-
vinas è possibile vedere come
questa voce divenga appello
e convochi la responsabilità di
ciascuno. Essere responsabili
non significa semplicemen-
te disporre di una sensibilità
etica; significa capire che l'ap-
pello dell'altro, in quel preci-
so momento, è rivolto a me e
non ad altri e quindi, se non
rispondo io, non risponderà
nessuno. Essere capaci di a-
scolto significa uscire dal fal-
so dialogo che in fondo ci fa
comunicare in modo autore-
ferenziale solo con noi stessi
(è il duologo di cui parla Ka-
plan, nel bel saggio cui il te-
sto del Messaggio fa esplicito
riferimento) e disporsi ad ac-
cogliere veramente l'appello
dell'altro.
Se l'apertura all'altro è since-
ra, se l'ascolto è veramente ta-
le, trasforma. L'ascolto tra-
sforma chi lo pratica: vale nei
momenti di difficoltà, nei pe-
riodi bui dell'esistenza (come
nell'esperienza del carcere),
vale nella vita di meditazione
e di preghiera. L'ascolto che
trasforma dà la forza di vivere
il servizio. Capita nel labora-
torio di liuteria della Casa del-
lo Spirito e delle Arti dove il le-
gname proveniente dalle im-
barcazioni naufragate al largo
di Lampedusa diviene simbo-
licamente strumenti che nel-
l'intenzione del progetto vo-
gliono raggiungere tutte le or-
chestre del mondo. Capita
meditando la Parola di Dio,
quando ci si accorge che il no-
stro Dio è Parola, Parola che

entra nel mondo, si fa carne, e
chiede di essere ascoltata e ri-
conosciuta.
Si può dire che queste siano le
tappe di un piccolo itinerario
educativo: dal rumore e dalla
chiacchiera, all'ascolto del-
l'appello dell'altro, all'ascolto
della Parola. Si comprende
bene come l'esito non possa
che essere una pedagogia del-
l'ascolto. Di essa meritano di
essere evidenziati due mo-
menti. Anzitutto l'ascolto di
sé. Agostinianamente, «in in-
teriore homine habitat ve-
rum». Si tratta di trovare spa-
zi per sostare in se stessi, per
vincere la tendenza all'espo-
sizione tipica della nostra so-
cietà mediatizzata: non il fuo-
ri, ma il dentro è il luogo in cui
attingere ciò che autentico. E
poi l'ascolto del mondo e del-
l'altro. Che vuol dire un'at-
tenzione ecologica a entrare
in risonanza con gli altri e con
le cose. La risonanza, il risuo-
nare, l'essere accordati con il
mondo e con gli altri, per il fi-
losofo tedesco Hartmut Rosa
sono i vissuti di chi sa rinun-
ciare ad assecondare a tutti i
costi la cultura dell'accelera-
zione che ci risucchia a ogni
istante. Per entrare in riso-
nanza occorre far cessare il
rumore: solo nel silenzio si di-
stinguono i suoni, solo il si-
lenzio consente di ricomin-
ciare davvero ad ascoltare nel
senso profondo del termine:
ascoltare con il cuore.
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Mass media, filosofia e spiritualità
per scoprire nuove «idee guida»

utti abbiamo le orecchie, ma tan-
te volte anche chi ha un udito per-
fetto  non riesce ad ascoltare l'al-

tro. C'è infatti una sordità interiore, peggiore
di quella fisica. L'ascolto, infatti, non riguarda
solo il senso dell'udito, ma tutta la persona.
La vera sede dell'ascolto è il cuore». Anche a
chi non si occupa di comunicazione è consi-
gliabile la lettura del Messaggio che il Papa ha
pubblicato i124 gennaio per la 56esima Gior-
nata mondiale delle Comunicazioni sociali,
che la Chiesa ha messo in calendario come
tradizione nella solennità dell'Ascensione, do-
menica 29 maggio, e che è al centro del libro
pubblicato in questi giorni da Scholé col tito-
lo del Messaggio (Ascoltare con l'orecchio del
cuore) e la puntualizzazione sui contenuti che
qui lo accompagnano (Commenti al Messag-
gio di Papa Francesco per la 56esima Giorna-
ta mondiale delle Comunicazioni sociali. Con
una sezione di schede operative) nelle oltre 200
pagine di cui è composto.
Alla prefazione dei curatori — a loro volta au-
tori di due saggi —Vincenzo Corrado («I para-
dossi dell'ascolto», ne riproduciamo una par-
te in questa pagina) e Pier Cesare Rivoltella
(«Dalla società del rumore alla pedagogia del-
l'ascolto»), si aggiungono sei commenti "d'au-
tore": Paolo Ruffini, prefetto del Dicastero va-
ticano per la Comunicazione («È nel sussurro
del vento che ci parla Dio»), il priore di Bose
Sabino Chialà («Il servizio dell'ascolto e della
comunicazione»), l'esperta vaticanista mes-
sicanaValentinaAlazraki («Gli apostoli dell'o-
recchio»), gli scrittoriArnoldo Mosca Monda-
dori, che è anche poeta, ed Erjugen Meta, ex
detenuto («L'ascolto nel carcere»), il filosofo
Salvatore Natoli («L'ascolto come ermeneuti-
ca dell'altro») e l'antropologo Giovanni Sca-
rafile («Il concetto di duologo nel pensiero di
Abraham Kaplan») . Dodici «Schede operative
per educatori, famiglie e operatori pastorali e
della comunicazione» con «Strumenti per l'u-
so pastorale del Messaggio» completano l'o-
pera, sotto le firme di Marco Rondonotti («Le
narrazioni che avvicinano» e «Gli effetti del-
l'infodemia»), Alessandra Carenzio («Comu-
nicare in famiglia: scene dal quotidiano po st-
mediale»), Eleonora Mazzotti («Dall'ascolto
del territorio al territorio» e «Discernere avve-
nimenti: il fact-checking»), Domenico Bene-
venti e Stefania Careddu («Full Immersion» e
«Narrazioni plus»), Enrica Papetti («Ti ascol-
to...»), Mattia Magoni («La comunicazione co-
struttiva e partecipativa»), Sergio Perugini
(«Pagine di cinema nei sentieri dell'ascolto»)
e dell'Ufficio Liturgico della Cei, che suggeri-
sce una «Celebrazione della Parola» a tema
per la domenica della Giornata. (E O.)
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«Società del rumore,>, selve ascolto
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